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Prefazione

Oggi più che mai siamo chiamati ad attuare, ogni giorno, quella che 
potremmo definire una vera e propria “resistenza alimentare”, che 
può salvare le nostre vite e il Pianeta: una nuova via da intrapren-
dere per garantire a tutte le popolazioni cibo vero, sano, nutriente, 
ottenuto nel rispetto dell’ambiente e della salute degli esseri viventi, 
uomo compreso. È una battaglia pacifica, ma strenua e convinta, che 
Terra Nuova porta avanti dagli anni Settanta e che oggi, a fronte degli 
eccessi dell’industrializzazione, richiede un’accelerazione verso un 
cambiamento radicale di paradigma in agricoltura.

Questo libro è un contributo fattivo e concreto in tale direzione; 
è uno strumento di militanza e appartenenza in cui si possono rico-
noscere tutti coloro che hanno scelto, insieme a noi, di intrapren-
dere questo cammino. Può essere inoltre, e noi lo speriamo e lo au-
spichiamo, un prezioso spunto di riflessione per chi, benché ancora 
confuso, sta cercando nuove bussole con cui orientarsi.

Gli approcci scientifici sistemici all’avanguardia ci aprono gli occhi 
su orizzonti che si lasciano alle spalle la chimica tossica, l’eccessivo 
sfruttamento del suolo, le tecniche di manipolazione genetica, il mo-
nopolio sulle sementi, l’industrializzazione degli alimenti; è la visio-
ne agroecologica che si rivela vincente, non quella miope, brutale e 
devastante dello sfruttamento controllato dalle multinazionali.

Con questo libro diamo voce ad alcuni tra i più autorevoli prota-
gonisti di questa resistenza alimentare e agricola intorno alla quale 
ogni giorno si rafforzano alleanze tra contadini, movimenti e sempli-
ci cittadini: Franco Berrino e Vandana Shiva sono due voci esemplari, 
ne seguono molte altre.

Il libro ospita anche il Manifesto Food for Health, con il quale l’as-
sociazione Navdanya International ha voluto lanciare un appello a 
“imbracciare” consapevolezza e coscienza per accelerare da subito 
un cambiamento che è già qui, a portata di mano.

Buona lettura a tutti voi.

Nicholas Bawtree, direttore del mensile Terra Nuova
Mimmo Tringale, direttore editoriale Terra Nuova Edizioni
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CAPITOLO 1

Biodiversità alimentare e cibo biologico.
La salute come un continuum: dalla 

terra alle piante, fino agli esseri umani
Vandana Shiva, fondatrice e presidente  

di Navdanya International

Oggi viviamo una situazione di assoluta emergenza planetaria, 
i suoli sono contaminati da sostanze chimiche, la biodiversità ha 
subìto e sta subendo una devastazione senza precedenti, la produ-
zione del cibo risponde a logiche economiche, industriali e di sfrut-
tamento. Tutto ciò rappresenta evidentemente una grande minac-
cia per il futuro del nostro pianeta e degli esseri umani. Occorre 
allora individuare e perseguire la via per garantire il benessere 
della terra, la salubrità del cibo, l’utilizzo sostenibile delle risorse 
e il rispetto della biodiversità. La salute dell’uomo verrà di conse-
guenza. 

Ciò di cui abbiamo tutti bisogno su questo pianeta è una transizione 
agroecologica, dove per agroecologia è da intendersi il modello, spe-
rimentato anche in India, il mio paese natale, che applica, sì, tecniche 
e sistemi di coltura basati su principi ecologici nel rispetto dell’am-
biente, ma che è anche una visione della vita, basata sul concetto di 
integrazione tra il genere umano e la natura.

La civiltà indiana si è evoluta e si è sostenuta per migliaia di anni 
ponendo al centro della sua agricoltura e del suo sistema sanitario la 
salute, la felicità e il benessere della Terra, di tutti i viventi e di tutte 
le persone.

Il motto Sarve bhavantu sukhinali, cioè “possano tutti i viventi 
essere felici”, è la nostra filosofia e l’obiettivo che guida tutte le 
scienze, le tecnologie e le conoscenze. La scienza vera si basa sul 
riconoscimento delle interconnessioni e delle interrelazioni fra gli 
esseri umani e la natura, fra organismi diversi e all’interno di tutti 
i sistemi viventi, compreso il corpo umano. In Oriente questo ap-
proccio ha favorito lo sviluppo di una scienza ecologica e sistemica, 
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non frammentata e riduzionista come in Occidente, benché anche 
in India abbia preso piede negli ultimi decenni l’approccio meccani-
cistico più occidentale, generando contraddizioni e non pochi pro-
blemi. 

Per la cultura indiana, le tecnologie sono strumenti. E gli strumen-
ti devono essere giudicati secondo criteri etici, sociali ed ecologici; 
strumenti e tecnologie non sono mai stati considerati autoreferen-
ziali, bensì giudicati nel contesto del loro contributo al benessere di 
tutti.

In India, le scienze ecologiche dell’agricoltura, del cibo e della salu-
te si sono evolute come sistemi avanzati di conoscenza per migliora-
re il benessere collettivo.

I doni dell’India per la salute del mondo sono due scienze che si 
possono definire sistemiche: quella dell’agricoltura ecologica-biolo-
gica e quella dell’ayurveda intesa come scienza della nutrizione più 
avanzata, basata su cinquemila anni di tradizioni alimentari di cui si è 
dimostrata la salubrità.

L’India è il paese dell’agroecologia, detta anche agricoltura orga-
nica, approccio che va persino oltre il biologico. Nel 1905 il botanico 
inglese Sir Albert Howard fu inviato in India dal governo britanni-
co per creare il Pusa Institute, che nelle intenzioni doveva fondarsi 
sui concetti riduzionisti occidentali in agricoltura. Nel corso del suo 
lavoro scoprì terreni fertili e campi privi di erbe infestanti, così de-
cise di fare del contadino indiano il suo maestro. Le pratiche che si 
sono diffuse in tutto il mondo nelle forme dell’agricoltura organica 
contemporanea, attraverso il libro di Sir Howard I diritti della terra: 
alle radici dell’agricoltura naturale, divenuto un classico, si basano 
su quanto da lui imparato dalle tradizioni agricole indiane.

Il contadino indiano praticava l’agricoltura ecologica da diecimila 
anni, curando il suolo, coltivando biodiversità e rispettando la co-
siddetta “legge del ritorno”, che ha implicazioni sia ecologiche che 
socio-economiche. A livello ecologico si traduce in sostenibilità e a 
livello sociale si traduce in dignità, giustizia e prosperità per gli agri-
coltori, che in India sono detti annadatas.

Queste pratiche sono state tramandate per migliaia di anni per-
ché si basavano sui principi più avanzati, scientifici ed ecologici 
aderenti alle leggi della natura e del benessere sociale. Oggi questi 
principi scientifici sono conosciuti, appunto, come i principi dell’a-
groecologia.
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L’ayurveda, il secondo grande dono dell’India all’umanità, è secon-
do me la scienza più avanzata per la salute. Essa si fonda sul cibo, con-
siderato centrale per il benessere del pianeta e delle persone, per la 
salute e per la guarigione.

Oggi, la biologia più moderna sta cominciando a capire che il corpo 
non è una macchina, bensì un ecosistema complesso che si auto-orga-
nizza e si autoregola. L’ayurveda definì i princìpi dell’auto-organizza-
zione migliaia di anni fa.

L’ecologia e il dharma1 del cibo
In India, l’ecologia, la scienza e il dharma del cibo, insieme, hanno 

plasmato le nostre pratiche agricole antiche e i principi ayurvedici 
del mangiare bene.

La filosofia e le scienze indiane del cibo contenute nelle citazioni 
tratte dai testi antichi corrispondono agli ultimi avanzamenti nel-
la scienza agroecologica e nella biologia d’avanguardia; sono inoltre 
rispondenti alle migliori teorie sui principi della giustizia, dell’etica 
alimentare e del rapporto fra cibo e salute.

La scienza meccanicistica ha ignorato le connessioni fra ecolo-
gia, agricoltura, cibo e salute, che invece guidavano il nostro sapere 
scientifico tradizionale; sapere che oggi è oggetto di riscoperta con 
l’emergere delle nuove scienze basate sull’interconnessione.

Nei nostri insegnamenti non c’è separazione fra le scienze del be-
nessere e il dharma del cibo, della vita e del vivente.

Ecco di seguito i principi dell’interconnessione che, sebbene qui 
espressi attraverso la lente della cultura indiana, possono essere 
universalizzati perché si tratta di un denominatore comune a tutte 
le culture tradizionali:

La trama della vita è una trama alimentare. Il ciclo della vita 
è un ciclo alimentare. L’agroecologia è questo. Il cibo è visto 
come il creatore della vita.

«Il cibo è effettivamente ciò che alimenta la vita, è la fonte della 
creazione»2.

1. D harma è un termine sanscrito che indica gli obblighi morali e di verità da seguire, 
l’osservanza ai doveri che sta alla base anche della vita sociale; il significato è analo-
go a “le cose come dovrebbero essere”.
2.  Bajaj, J., Srinivas, M.D., “Annam bahu kurvita: recollecting the Indian discipline of 
growing and sharing food in plenty”, Centre for Policy Studies, 1996, p. 5.
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«Tutti i viventi nascono grazie al cibo, anna in sanscrito; il cibo for-
nisce loro il sostentamento necessario per vivere e, al termine della 
loro vita, si riuniscono infine al cibo stesso»3. 

«Non trascurare il cibo. Questa è la legge inviolabile del sapiente. 
Perché l’acqua è in realtà anna; e il fuoco, jyoti in sanscrito, è parte di 
anna. Il fuoco è racchiuso nell’acqua e l’acqua nel fuoco. Perciò anna è 
racchiuso in anna stesso»4. 

«Tutti i viventi sono fatti di anna; anna origina dalle piogge, le piog-
ge originano da yajana (dal sanscrito: culto, adorazione, preghiera) e 
yajana origina da karma, cioè l’azione»5. 

«Dalla Terra in armonia nascono gli alimenti, che sostengono tutta 
la vita e costituiscono la carne, il grasso, l’osso e il midollo»6. 

Il cibo in sé è brahma (annam brahma)
Il cibo è sacro, cioè brahma, perché sostiene la vita. Dobbiamo ri-

spettare il cibo.
«Non trascurare anna, il cibo. Questa è la legge inviolabile del sa-

piente. Prana, i soffi della vita, sono in realtà anna; il corpo, ossia 
sharira, è unito ad anna. Sharira è racchiuso in prana e prana è rac-
chiuso in sharira. Essendo dipendenti uno dell’altro, ognuno è anna 
per l’altro e perciò anna stesso è racchiuso in anna e protetto da 
esso»7. 

Il cibo buono è medicina, sarvausadha
«Tutto quello che nasce in realtà nasce da anna. Tutto quello che 

esiste sulla Terra nasce da anna e alla fine si riunisce a esso. Anna 
è il primogenito di tutti i viventi; ecco perché è chiamato sarvausa-
dha, la medicina che guarisce per tutti le pene e i disturbi del cor-
po»8.  

Produrre e distribuire in abbondanza buon cibo è il dharma più alto
«Annam bahu kurvita: moltiplica anna continuamente»9. 

3. I bid., p. 161.
4. I bid., p. 166.
5. I bid., p. 6.
6 I bid., p. 6.
7. I bid., p. 165.
8. I bid., p. 152.
9. I bid., p. 167
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Il dharma di produrre e servire buon cibo si fonda sul sapere, sull’in-
telligenza e sulla capacità di capire la differenza fra il cibo che fa bene 
e quello che fa male, fra i sistemi per produrre alimenti che tengono 
insieme la trama della vita e sostengono la Terra, garantendo salute 
e benessere, e quelli che spingono le specie all’estinzione e gli eco-
sistemi al collasso, travalicando i limiti del pianeta per ignoranza e 
avidità, creando malattie dovute a squilibri e sostanze tossiche. Pren-
dersi cura del cibo significa sapere quale sistema agricolo migliora il 
benessere degli agricoltori e quale sistema disintegrerà invece le co-
munità agricole, costringendo i contadini al debito, alla disperazione 
e al suicidio. Significa conoscere e valutare quale cultura alimentare 
migliorerà la salute e il benessere e quale cultura invece disseminerà 
fame, malnutrizione e pandemie.

Il dharma del cibo guida tutte queste manifestazioni plurali e di-
verse di cibo, salute, agricoltura, semi e biodiversità. Definisce il no-
stro rapporto con il suolo e la terra attraverso il cibo che mangiamo e 
coltiviamo. Plasma il nostro rapporto con il cibo e il suo ruolo centra-
le nella conservazione della salute.

I sistemi agricoli e alimentari chimico-industriali minacciano la 
salute dell’uomo e del pianeta

Negli ultimi decenni il cibo, l’agricoltura e le nostre tradizioni ali-
mentari sono stati distrutti e dimenticati in seguito all’assalto della 
scienza riduzionista, al prevalere di sistemi agricoli, alimentari e sa-
nitari improntati all’industrializzazione, e a causa della globalizza-
zione e del libero commercio.

L’industrializzazione e la globalizzazione dei sistemi alimentari e 
l’avanzata del fast food e del cibo spazzatura sono alimentate dalle 
multinazionali della chimica e del cibo industriale e il processo inne-
scatosi sta conducendo a un’epocale crisi agraria, all’erosione della 
biodiversità in agricoltura, all’incremento delle sostanze tossiche 
negli alimenti e al dilagare delle malattie. L’industria agrochimica e 
l’agrobusiness, l’industria del cibo spazzatura e quella farmaceutica 
ottengono grandi profitti, mentre la natura, le nazioni e le popolazio-
ni diventano sempre più deboli e malate.

Il nostro tempo è segnato da un grande mahabharata, qui con l’ac-
cezione di una storia epica, di un susseguirsi di fatti epocali. Abbiamo 
da una parte la scienza riduzionista e i mezzi industriali che esercita-
no violenza sul pianeta e sui nostri corpi e dall’altra il paradigma eco-
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logico delle nostre scienze antiche, affiancato dai rinnovati impulsi 
di scienze come l’ecologia e la biologia che promuovono la nonvio-
lenza, l’armonia e l’equilibrio.

Il paradigma riduzionista va di pari passo con il controllo eserci-
tato dalle multinazionali su cibo, salute e agricoltura. Le potenti 
multinazionali della chimica, controllando l’agricoltura industriale 
e la medicina, hanno cercato di sostituire la teoria ecologia della in-
terrelazione e della interconnessione con il paradigma riduzionista 
da esse forgiato. Ignorando la guida del dharma, i ritrovati violenti 
e tossici dell’agricoltura industriale, dei processi di trasformazio-
ne industriale e della medicina industriale sono stati elevati a scopi 
dell’essere umano e sono stati assunti a misura del progresso umano. 
L’essere umano, invece di giudicare gli strumenti sulla base del dhar-
ma e in termini di impatto sul benessere del pianeta e delle persone, 
usa quegli stessi strumenti per determinare la condizione dell’uma-
nità. Ciò ha condotto all’imposizione di un paradigma meccanicistico 
sulla natura, sulle nostre menti e sui nostri corpi. I ritrovati tossici 
dell’agricoltura industriale hanno distrutto il terreno, l’acqua, la bio-
diversità, l’equilibrio climatico e hanno scatenato le epidemie.

La salute del pianeta e dell’uomo è compromessa. In India, così 
come in gran parte del resto del mondo, è in atto una grave crisi 
idrica perché la cosiddetta rivoluzione verde fondata sulla chimica 
ha un immenso bisogno di acqua; ha portato alla deviazione dei fiumi 
e allo sfruttamento delle falde idriche per l’irrigazine intensiva. 
L’agricoltura chimica ha distrutto e inquinato oltre il 75% delle 
risorse idriche.

Le sostanze chimiche hanno desertificato i nostri terreni, che non 
hanno più ricevuto la materia organica che garantisce la fertilità.

Come dicevano gli antichi veda: «In questa manciata di terra c’è il 
tuo futuro. Prenditene cura ed essa ti sosterrà e ti darà cibo, vesti, 
riparo e bellezza. Distruggila ed essa ti distruggerà».

L’agricoltura chimica si fonda sulle monocolture di poche materie 
prime commercializzate a livello globale. In passato mangiavamo ol-
tre diecimila specie di vegetali. Adesso dipendiamo da meno di dieci 
colture. A causa dell’agricoltura industriale, oltre il 90% della biodi-
versità in agricoltura è scomparso e, con esso, la varietà di cui abbia-
mo bisogno per una dieta sana e bilanciata.

Si crede che le diverse funzioni ecologiche svolte dalla biodiver-
sità, come la rigenerazione della fertilità del suolo e il controllo 
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dei parassiti e delle infestanti, possano essere svolte da sostanze 
chimiche di sintesi (spesso tossiche), ma non è così. Molte di esse 
sono state fabbricate durante le guerre con l’unico obiettivo di uc-
cidere le persone. I fertilizzanti di sintesi erano prodotti negli stessi 
stabilimenti che producevano esplosivo e i pesticidi derivano dalle 
sostanze chimiche usate nei campi di concentramento e in guerra. 
Non c’è da sorprendersi se tutto ciò inquina i nostri campi e il nostro 
cibo e uccide gli organismi presenti nel terreno, gli impollinatori e 
le persone.

L’agrochimica contribuisce anche al cambiamento climatico. Nel 
mio libro Soil not oil ho scritto che quasi il 50% dei gas serra è prodot-
to dall’agricoltura industriale e globalizzata.

La comprensione profonda dell’alimentazione insita nell’ayurve-
da, che ha forgiato la diversità e le basi sane delle culture agricole 
tradizionali, è oggi minacciata dall’invasione del cibo spazzatura, del 
cibo industriale, coltivato con sostanze chimiche, un cibo fasullo.

Nonostante il ricco retaggio scientifico e intellettuale fondato sul 
cibo come fonte di salute, l’India sta diventando rapidamente l’epi-
centro di malattie croniche come il cancro, l’obesità, il diabete e le 
malattie cardiovascolari, tutte correlate in larga parte all’alimenta-
zione.

Le malattie dovute alla cattiva alimentazione sono ormai un’emer-
genza nazionale. Persone comuni, scienziati, esperti e politici devono 
affrontare la questione con urgenza.

La salute e la malattia originano dagli alimenti e gli alimenti ci ven-
gono garantiti dall’agricoltura e dal terreno.

La nostra civiltà ha compreso la connessione profonda fra agricol-
tura, cibo, alimentazione e salute. I nostri sistemi scientifici indigeni, 
l’agroecologia e l’ayurveda, si sono evoluti divenendo scienze della 
vita, per assicurarci la salute.

Dobbiamo tornare a essi per combattere le malattie che si stanno 
diffondendo su scala epidemica. Per realizzare la transizione da pa-
ese malato a nazione sana, non solo in India ma anche nel resto del 
mondo, dobbiamo operare un cambio di paradigma: dal riduzionismo 
proprio dell’agricoltura, del cibo e della medicina industriali a siste-
mi agricoli, alimentari e sanitari ecologici e ricchi di biodiversità.

Quando tutto il sistema dell’agroindustria assume una posizione 
di dominio, cominciano a diffondersi su larga scala malattie croniche 
legate all’alimentazione.
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I nativi americani Hopi chiamano questo fenomeno powaqqatsi, 
«un essere, uno stile di vita, che consuma le forze dei viventi a pro-
prio vantaggio esclusivo».

Oggi il powaqqatsi si sta manifestando come mai prima: ci troviamo 
di fronte a una forza distruttiva che sta predando le nostre forze vita-
li. Se le multinazionali avranno il sopravvento, la nostra trama vitale 
sarà avvelenata e si spezzerà, la diversità delle specie sarà condotta 
all’estinzione, le persone perderanno la libertà di avvalersi dei pro-
pri semi, del proprio cibo, del proprio sapere, delle proprie decisioni.

I nostri sistemi agricoli, alimentari e sanitari stanno arrivando a un 
punto di non ritorno.

Quando il cibo è prodotto usando sostanze nocive ed è conservato 
con altre sostanze tossiche e additivi, diventa fonte di malattia.

Le monocolture industriali che utilizzano apporti chimici intensivi 
producono materie prime tossiche e vuote dal punto di vista nutri-
zionale. Lo stesso sistema industriale che sta distruggendo la salute 
del pianeta sta distruggendo anche la nostra salute. Invece, i sistemi 
alimentari e agricoli ecologici che hanno in sé il potenziale di rinvigo-
rire il pianeta, possono anche rinvigorire la salute umana.

Quando il cibo è fresco, vario e senza sostanze tossiche, ci dona la 
salute.

Il cibo è vita, è nutrimento.

Boom di malattie causate dagli stili alimentari
Molte delle malattie croniche del nostro tempo dipendono dal cibo 

e sono in forte aumento. Tra queste troviamo i problemi neurologici, 
i disturbi metabolici come obesità e diabete, il cancro, la sterilità e i 
problemi intestinali. Io le definisco patologie dovute allo “stile ali-
mentare” piuttosto che allo “stile di vita”, perché sono associate alle 
modifiche introdotte nella dieta e negli alimenti che mangiamo, col-
tivati con la chimica, a biodiversità ridotta, trasformati industrial-
mente; si tratta, insomma, di cibo spazzatura. La differenza concet-
tuale esiste. Quando si pensa alle malattie croniche come associate 
allo stile di vita, si pensa ai ricchi e alla loro sedentarietà, quindi la 
soluzione proposta è mangiare meno, muoversi di più. I ricchi spen-
dono milioni in farmaci e ospedali, palestre e integratori alimentari. 
Il boom delle palestre e dei centri dimagrimento, oltre che delle cli-
niche private, riflette sia la portata di questa epidemia sia le oppor-
tunità di profitto che una nazione malata genera per alcuni.
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